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Anno IV. — N. 29 

ESSERI SLEALI 
Fra i degeneri emergono i tipi sleali, 

che pur troppo sono numerosi nell’am- : 
| biente inquinato del dottrinarismo mas-. 
| sonico. Tipi sleali sono ordinariamente i 
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nostri nemici, i quali nell’ attuazione ! 
dei loro disegni seguono una tattica, che 
non sì può altrimenti tacciare che di 
slealtà. Essi l’ hanno detto e ripetuto, si 
rivendicano la privativa di redimere il 
popolo, che, ne conveniamo, è sofferente 
talvolta. è maltrattato è avvilito dalla : 
borghesia prepotente. Elevare la dignità, : 
migliorare la condizione economica, farlo 
rivivere tra le aure'di un paradiso ter- 
restre, ecco le promesse che spavalda- 
mente i nostri avversari han fatto bale- 
nare dinanzi ai proletari. Ma in pratica : 
mantengono alle loro promesse ampol- 
lose, seducenti. ; 

Se li seguiamo nel campo della loro 
azione, ben ci convinciamo come questa 
si riassuma nel raccogliere fango dal 
trivio per insudiciarne la nostra religione 
ed i suoi ministri. In questo campo espli- 
cano una perizia ed una attività degna 
di miglior causa; ed a base di calunnie, 
in onta a tutti i criteri logici, usando e 
abusando della storia, per trar l’acqua al | 
loro mulino, proseguono contro la reli- ! 
gione una guerra addirittura sleale ed 
infame. | 

Sì propongono di redimere il popolo, | 
ma in qual modo? Collo sbrigliarne le 
passioni, togliendogli la religione, che 
sola, è capace di impedir gli eccessi della 
umana malizia. 

Voi mi promettete un miglioramento 
economico, grida il popolo e intanto vedo ‘ 
sempre i soliti cenci che mi coprono; 
intanto, povero Lazzaro, non sono mai 
chiamato alla mensa lautamente imban- 
dita per voi, ricchi Epuloni; intanto io 
ho le mani incallite per le fatiche di 
lungo lavoro, e voi le avete inguantate 
e profumate, 

che rispondono i suoi sedicenti benefat- 
tori ? Aspettate, aspettate; per ora aiu- 
tateci a salire in alto e far denari, aiu- 
tateci a sbarazzarci del prete che com- 
batte il nostro egoismo, che svela le no- 
stre arti turpi, che coll’eco delle eterne 
condanne di oltre tomba avvelena le 
nostre gioie, attraversa i vostri piani. 

Non è questa slealtà somma? 
Vorremmo che il popolo, vittima in- 

conscia della ipocrisia, aprisse una buona 
volta gii occhi. Conoscerebbe che i tra- 

ditori moderni vagheggiano non già il 
nobile ideale di rendere meno disagiata 
la sua condizione, sibbene agognano a 
distruggere la religione per vivere a loro 
capriccio. Depongano una buona volta la 
maschera e sarà tanto di guadagnato per 
la causa del bene | Alfa. 

Notizie Vaticane 
Pel Giubileo del Santo Padre, 

Roma, 5. — Ieri sera adunavasi il Co- mitato Diocesano per stabilire ed orga- Mzzare la grande illuminazione della città di Roma per la sera del 3 marzo. 
I Comitati parrocchiali sono stati incari- cati di espletare la loro azione nelle sin- 
gole parrocchie per l'illuminazione delle 
Case, delle chiese e delle immagini, Ad Una data ora verranno incendiati dei grandi fuochi di bengala sulle alture. sui 
campanili e sulle terrazze; e il S, Padre dalla finestra del suo appartamento potrà godere lo spettacolo: la dimostrazione di Roma al suo Vescovo. 

Una conferenza dell’ E.mo Satolli. 
fioma, 5. — Alla presenza di 11 Car- dinali, l’ E.mo Satolli inaugurò la serie 

di conferenze intorno all’Abadia di Grot- 
taferrata, ricorrendone il centenario. Vi 
assisteva il corpo diplomatico ed un pub- 
blico intellettuale. L’oratore fu applaudi- 
tissimo. 

  

Il dono del conte di Caserta, 
i Roma, 5. — Fra i doni che riceverà il 
Papa per la chiusura del suo Giubileo 
Pontificale, ve ne sarà uno di vero pre- 
Io storico e artistico. Si tratta del cele- 
bre orologio farnesiano posseduto dal 
Conte di Caserta e che questi farà rimet- 

complicate suonerie, un calendario ed 
altre registrazioni ed è, oltrechè un vero miracolo di meccanica, un gioiello arti- stico di un valore più unico che raro. 

Cose di Corte e di Governo 
I ministri dal re. 

non fu recato alcun decreto del Mini- 

: Da Carcano, che gli presentò i due de- 
creti del Ministero del Tesoro, il Re 

tro, pubblicando il suo scritto, gli diamo 

  

stero degli Esteri. Il Re chiese informa- 
zioni a Baccelli sulla salute di Prinetti. 

volle sapere notizie di Di Broglio. 
Molto probabilmente Di Broglio potrà 

essere di ritorno a Roma appena termi- 
nata la cura, cioè la settimana prossima. 

La immunità dell'on. Maoola. 

Roma, 5. — La commissione per l’au- 
torizzazione a procedere contro Macola 
nominò relatore Fabbri, deliberando di 
negare l’autorizzazione. 

  

Note e commenti 

  

La lettera di un protestante. 
L'altro giorno la posta, gentilmente, ci 

ha recapitato questa letterina, che pub- 
blichiamo in tutta la sua integrità : 

Bdmet EA: 

Caro Crocciato ! 

Perchè un publico funzionario non può 
fare propraganda Evangelica. 

Cristo ha trovato dei pescatori, e dei 
persecutori? E non può qualunque pre- 
dicare. Non fece nome, ha tutti disse. 
Andate e predicate il Evangelo della grazzia. 

Io povero ambulante venditore invitai 
il paroco di s. Nicolò ma non volle ac- 
cettare. Se volete sono sempre pronto. 

Tanti rispetti mi segno l’evangelico 

Beltrame Clemente 
scrivo male perchè ho la febbre 

Rispondiamo. 

La letterina dunque è di un protestante, 
che fa il missionario evangelico nei nostri | 
paesi. Noi lo ringraziamo dell’alto onore 
che ci ha fatto con lo scriverci e senz’al- 

qui pubblicamente risposta. 
Primo. Noi non sappiamo perchè un 

pubblico funzionario non possa far pro- 
paganda. Il perchè si dovrebbe domandare 
senz'altro a S. E. il ministro Zanardelli, 
gran codificatore in Italia. 
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Giornale cattolico del 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos iura quod alma tegant? 

quella di ieri, è meglio si tenga al si- 
lenzio. Favorirà meglio la causa divor- 
zista. 

À proposito. 

A proposito di divorzio, la Provincia di 

Brescia snocciola giù una serqua di Papi, 
i quali avrebbero permesso il divorzio. 
Diamine, lo ha approvato fin Pio IX in 
una Bolla solenne!.. e pegli anticlericali 
della fine del secolo, non dubitate, lo 
avrà approvato anche Leone XIII! 

Dunque, la Provincia zanardelliana cita 
quei Papi, facendo sfoggio di una eru- 
dizione storica indiavolata. Lo rileva la 
Voce della verità scrivendo: ì 

Questo insigne storico il quale ci vuole 
schiacciare con la sua erudizione, con- 
fonde Stefano IV con Stefano III — fa 
moglie di Carlomagno Gerberga consorte 
di Carlomanno — manda Giovanni VIII | 

a Tours nell’879, che invece andò a. 
Troyes nell’878. — fa vivere nel 900 il. 

papa Nicolò I morto nel!’867... —. . | 
E sapete che razza di... fatti egli cita? : 

Eccovene il primo per campione. 
Papa S. Evaristo (sul principio del II , 

secolo), dicesi, decretò che si facesse pri- 
ma il matrimonio riconosciuto dallo Stato 

pagano di allora (si direbbe oggi il ma-, 

trimonio civile), e poi dopo quello eccle- | 

siastico. « Egli ordinò che gli sposalizi , 
prima pubblicamente dai. parenti si cele- 
brassero, poi che gli sposi:dai sacerdote f0s- 
sero benedetti ». ; 

Voi direte che quando lo Stato è ne- 

mico della Chiesa, e non riconosce il ma- 

trimonio cristiano, una glementare pru- 
denza consiglia — in via ordinaria — a 
fare così: tanto è vero ‘che 0881, € 

Stato massonicamente pagano, facciamo 

| precisamente come ai tempi di 5. Kva- 
risto; giacchè, in via ordinaria, sl esige 

a garanzia del matrimonio cattolico, che 

  

l’atto civile. i 
Ebbene, tutto questo che dimostra? — 

caspita, il divorzio! 
  

Parlamento nazionale   Secondo. E’ vero che nostro signor Gesù | 
Cristo disse a lutti: « Andate e predicate 

| ecc. »; ma non ci consta, nè gli Evange- © 
i i | listi lo dicono, che tra quei vutti, ai quali | 

A questi lamenti del popolo tradito, il nostro divin Redentore rivolgeva quelle 
parole, vi fossero dei venditori ambulanti 

i di Bibbie. 
Terzo. Il M. R. parroco di s. Nicolò - 

avrà avuto le sue buone ragioni per non 
accettare l'invito, che non sappiamo quale 
fosse, perchè la lettera non lo dice. 

signor Clemente avvertisse aver egli la 
febbre quando scriveva quella lettera. 
Leggendola, si capiva subito senza biso- 
gno ch’ei lo dicesse! 

Punto e... amici come prima. 

Grottesco. 

Nell’Avanti di ieri leggiamo come ar- 
titolo di fondo — e quindi nel posto 
d’onore — un articolo sulla... 
dizione cattolica. E in che consista per 
l’Avanti questa contraddizione lo si ca- 
pisce dai primi periodi che qui ripor- 
tiamo : 

« Lo spettacolo de’ cattolici che, come 
tali e perchè tali, si agitano. contro il 
progetto di legge per il divorzio, delibe- 
rando voti di protesta, facendo tridui 

che la proposta governativa tende ad in- 
trodurre nella nostra Legislazione, a quale 
matrimonio si riferisce ?.. AI matrimonio 
contratto innanzi al sindaco, secondo il 
codice civile, al matrimonio civile cioè 
che per lo Stato è il solo matrimonlo ». 

Dunque la contraddizione cattolica con- 

guarda il solo matrimonio civile, non 
considerato dai cattolici 
trimonio. E l’Avanti si fa seriamente (?) 
a provarlo. 

Ecco: piuttosto che il contegno dei 

un anno di fiero dibattito pro e contro il 

dirci una futilità oramai trita e abban- 
donata fin dall’ ultimo divorzista che si 
trova all’ultimo gradino della scala in- 
tellettuale. 

£ Due parole. 

Di fatti, due sole parole basteranno a 
convincere i nostri lettori della suaccen- 
nata futilità. Prima: i cattolici combattono 

negherà non essere i cattolici cittadini 
aventi diritto di far sentire la loro vo- 
lontà anche in alto. Secondo: i cattolici 
combattono il divorzio perchè appunto fa 
quello che nega l’Avanti; vale a dire di- 
strugge il matrimonio religioso. Ove ciò 

dovrebbe escludere — come in Austria —     
| i matrimoni religiosi. Ma non gli esclude. 

gno dei socialisti lancia contro gli anti- 
divorzisti. bombe ‘di cartapesta, come 

Quarto. Quanto a noi, ci è indifferente, | 
che il sig. Clemente sia o non sia pronto; . 
perciò non vogliamo nè questo nè quello. : 

Quinto. Non occorreva che lo stesso ‘ 

contrad- ‘ 

nelle chiese, ecc. è grottesco. Il divorzio | 

siste nel combattere il divorzio, che ri- | 

nemmeno. ma- | 

cattolici, in questa faccenda ci pare grot- ! 
tesco il contegno deil’Avanti, il quale, dopo ! 

divorzio, salta fuori ai 4 febbraio 1903 a | qu à ! i gli agenti; allora la gendarmeria fu co- | 

Gui " | il divorzio anche come cittadini, e niuno | ere a Leone XIII. Quest’orologio possiede 

non fosse, la legge proposta del divorzio ; 

I i 
: Dunque... se all’ ultima ora }' 

| | Tue... £ organo ma. | Roma, 5. — Stamane alla firma reale o 3 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 5. — Presiede Biancheri. 

“che lo interroga sulla cpportunità di dare 
alle guardie di finanza i mezzi adeguati 
per impedire la funesta pesca con la di- 

ziale tal pesca ed essere state date istru- 
zioni recise alle guardie perche sia im- 
pedita la pesca con qualsiasi esplodente. 

‘ secondaria importanza, sì discute il dise- 

istruzione superiore. 

CAMERA DEI SENATORI 

Roma, 5. — Presiede Saracco. 

Si discute il disegno di legge sulla 
municipalizzazione del servizi pubblici. 

Parlano: Carta Mame! e Vitelleschi con- 
tro il progetto e Di Camporeale che si li- 

| riforma contenuta in questo disegno. di 
: legge. Quindi il seguito della discussione 

è rimandato a domani. 
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Tra scioperi e dimostrazioni 

    

I gravi disordini di Valladolid. 

Valladolid, 5. — Ottocento operai si 
‘ recarono al Municipio per domandare del 
lavoro, ma avendo il Sindaco risposto 
che era dispiacente di non poterli soddi- 
sfare poichè il Comune mancava pel mo- 
mento di fondi, gli opera sl recarono 
dal Prefetto che promise loro di studiare 
la questione. I dimostranti.non contenti 
delle parole, percorsero le strade colla 

‘ bandiera alla testa gridando: «Pane e 
lavoro ». Un gruppo di disoccupati fece 
sospendere il lavoro in alcune case in 
costruzione ed obbligarono i negozianti 

! a chiudere i loro negozi. Un altro gruppo 
si impadronì di un carretto carico di 
pane. La gendarmeria e la cavalleria ten- 
tarono di disperdere i dimostranti, ma 
questi ultimi assalirono .€ malmenarono 

stretta a caricare la folla di dimostranti 
che opposero viva resistenza. Si spara- 
rono parecchi colpi d’arma da fuoco e 
si operarono moltissimi arresti. Si ebbero 
a deplorare molti feriti più o meno gra- 
vemente. 

I tintori di Barcellona. 
he 

Barcellona, 5. R
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| parte di essi appartiene alle officine di 
i Barcellona. Per il momento lo sciopero | 
i generale è scongiurato mercè il rifiuto : 
i dei vetturali e dei cocchieri di associar- 
i visi. Lo sciopero generale perdura a Reus 
i senza che una soluzione soddisfacente 
sembri prossima. 

La calma a Madrid. 

‘ sindaco, i vetturini scioperanti decisero 
di riprendere il lavoro lunedì venturo, 

: divorate. 

i dele, ilumi; il giorno dura appena quat- 

. bia dicono che il 29 gennaio lo sceicco 

collo . 

: £ 3 SS «i fucili e parecchie migliaia di cartuccie. 
sì compia prima, od almeno insieme, ; 

Mazziotti risponde a (Codacci Pisanelli 

namite esercitata lungo l’estremo litorale | 
adriatico e jonico, ritenere anch'egli esiì- ; 

Dopo esaurite altre interrogazioni di 

gno di legge sui provvedimenti per la | 

mita a discutere la convenienza della | 

— Ottomila operai tintori. 
si sono messi in isciopero; la maggior | 

Madrid, 5. — Dopo il colloquio col 

66) 

  

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vieit mundum, vincat et ipsa modo, 

Parrus Archiep. Utinen, 

uli 

ni 
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I drammi della fame. 

Londra, 5. — La fame: ecco la scarna 
megera che fa impallidire qui migliaia | 
e migliaia di donne, di fanciulli e di : 
uomini. Tutti i giorni si vedono lunghe . 
processioni di affamati, che domandano 

| l’obolo della carità misericordiosa ai pas- 
santi. E’ una scena che strazia il cuore. 
E siamo nella metropoli del più ricco e , 
del più potente regno del mondo! 

La carestia in Svezia. 

Londra, 5. — La carestia è terribile in 
Svezia. 

La maggior parte della popolazione non 
ha assaggiato carne nell'autunno. La mo- ‘ 
ria. nei bambini è spaventevole. Poche : 
casse di arringhe secche sono riservate ‘ 
alle donne incinte. I 

In molti villaggi la gente ha mangiato | 
‘ il fieno destinato ai cavaili e quando que- 

sti morirono di fame, le carni vennero 

Il freddo è intenso; mancano le can- © 

tro ore. 
Trecento Lapponi dei distretti di Galli- 

van e di Kiruma sono morti di fame. I 
soccorsi arrivano troppo lentamente. 

  

Tra guerre e agitazioni 

Lo sceicco prigioniero. 

Aden, 5, — Notizie giunte oggi da Ob- 
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di Obbia e suo, figlio primogenito furono 
chiamati dal console d’Italia sulla can- 
noniera italiana ove furono trattenuti, 
Fissi furono poi mandati ad Aden. 

Perquisito il villaggio si sequestrarono : 

Riguardo alla cattura del Sultano di ‘ 
Obbia, il Secolo scrive: 

« Il pretesto per un. simile colpo di 
scena, che potrà avere conseguenze incal- ' 
colabili, fu quello di aver trovato in casa - 
del nostro protetto, armi ‘e munizioni, ciò 
che sarebbe contrario alle convenzioni. 

Questo il pretesto. La verità, invece è, 
tuttaltra. Il ministero degli esteri italiano 
ha voluto rendere un altro. piccolo ser- 
vizio all’ Inghilterra. i 

Il Sultano di Obbia che voleva mante- 
i nere rigorosamente la sua neutralità nella 
guerra contro il Mad Mullah, costituiva ; 
un ostacolo per gli inglesi, i quali hanno 
suggerito il mezzo per sopprimerlo. | 

E l’Italia, come sempre, si è prestata. ‘ 
E che le cose stiano nei termini che noi ' 
diciamo, lo si ricava anche dal linguag- | 

i gio dei giornali inglesi i quali commen-. 
tando la strabiliante notizia, dicono che 
finalmente si vede la vera cooperazione 
pratica dell’ Italia alla spedizione contro 
il Mad Mallah. 

Ripugna al nostro animo farci da pro- : 
feta di sventura, ma tuttavia noi non 
possiamo dissimulare la nostra viva in-. 
quietudine per il. modo con cui si svol- | 
gono gli avvenimenti della Somalia. Que- 

i sta inquietudine è condivisa anche da altri 
nostri confratelli della stampa non as-' 
servita agli interessi degli africanisti. » 

La via è sgombra. 

Aden, 5. — Nessun incidente è sorto 
nell’ allontanamento di Mussuffali e di 
suo figlio a bordo di una cannoniera 
italiana. Gl’ indigeni cominciarono subito 
a condurre il bestiame e a venderlo alle 
autorità militari inglesi. 

L’allontanamento dello sceicco fa spa- 
rire la causa principale di ogni difficoltà 
incontrata finora nell'acquisto degli ani- 
mali e del trasporto del bestiame per gli 
approvigionamenti. 

inglesi da Obbia verso Mudug sono spinti 
attivamente. Il 
recato in ricognizione fino a 40 miglia 

mullah si sia ritirato sullo stato Uebi 
Sodeli. 

I rivoluzionari della Venezuela. 

Londra, 5. — Il corrispondente del Daily 
Telegraph da Caracas telegrafa: L'esercito 
rivoluzionario si trova alle porte di Ca- 
racas ove i preparativi di difesa sono at- 
tivissimi. Se il blocco anche da parte di 
terra continuerà completo, Caracas, che 
già è quasi senza vettovaglie, dovrà capi- 
tolare. 

® ® 

La guerriglia in Bulgaria.   Costantinopoli, 5. — La banda bulgara 
che combattè recentemente presso Oehrida 
nel Vilayet Monastir non fu completa- 

i mente dispersa; ma essa opera presso i 
i laghi di Presba e di Ochrida. 

Sabato e domenica vi furono scontri 
fra una banda e un distaccamento turco 
presso Izbiehte e Resna. Da ambedue le 

parti furono 5 morti. La banda fuggì. 

L'Austria non arma. 

Vienna, 3. 
dichiarò insussistenti le voci di mobiliz- 
zazioni che uessun motivo stifica. STU 

gii 

I preparativi e la marcia delle truppe 

colonnello . Cobbes si è ‘ 

dalla costa a Badho. Sembra che il Mad- ; 

— Il ministro della Guerra | 

i 

Idee democratiche 

e giovine clero. 
Fino a qualche anno fa, non eran 

tanto rarî quelli che nati da famiglia 
signorile, si mettessero per la carriera 

ecclesiastica. Da qualche anno a questa 
parte invece questi son rari assai, tanto 
da poterli, si può dire, contar sulle dita: 

| gli alunni del seminario ora tutti o quasi 

“son del popolo, venuti dalla bottega del- 

l’artigiano e dai campi. 
I ricchi si son dunque proprio affie- 

voliti nella religione, nella fede, o sti- 

mano cosa vile il mettersi per }a strada 
; del santuario? Sarà quel che sarà. 

Venuto per salvar tutti, il divin Re- 
dentore fin dalla sua nascita chiama 

anche a sè tutti, e poveri cioè e ricchi; 
: nella sua vita pubblica chiama pur alla 
sua sequela dei poveri non solo, ma 

i anche dei ricchi: certo però che la sua 
‘ predilezione è pel povero, le sue prefe- 
renze le dà al povero. Sono gli umili, i 

: poveri i. primi alla sua culla; essi i 

i primi ad esser scelti e mandati maestri; 

‘ per essi le prime parole della divina 
predicazione di Cristo; in essi che il 
divin Redentore ci comanda di riguar- 

dare Lui stesso. 

‘Tutti lo vedono, l’idea d’oggi è l’idea 
‘ democratica. La democrazia ha occupato 

omai e va man mano occupando ogni 
| dì più le menti, e si avanza a aver il 
predominio nella società. Qualche anno 
ancora, e dai municipii ai Parlamenti 
vedremo la democrazia dominare incon- 

trastata. 

Ma, lo vediamo tutti, di pari passo e 
egualmente impaziente, vediamo avan- 
zarsi una doppia democrazia, la sociali- 

stica che tende a rovesciare ogni ordine 

; esistente e a sconvolgere addirittura la 
Ì ua Lar + : 
società; la cristiana che mira a_ costi- 
tuire la società sui principi e sullo spi- 

rito di G. Cristo, di Quello che solo è 
verità e vita: fuori del quale non v'ha 

: che errore e morte. 

Oh se i ricchi, non fosse altro in vista 
delle rovine che minaccia il socialismo, 
potessero aprir gli occhi a. tempo, e si 
facessero a dar mano all’idea cristiana 
contro il comune nemico! Ma prestino i 

ricchi il loro aiuto o no, l’idea cristiana 
che ha trionfato ormai di tanti secoli e di 

tante lotte, trionferà bene anche questa 
volta. 

Intanto il Papa, Vicario di Gesù Gri- 

sto, espressamente e ripetutamente, e in 
‘ circostanze solenni, ha approvato e bene- 
‘ detto e incoraggiato la nostra democra- 

zia, e omai in ogni parte d’Italia. per 
non dir che di noi, giovani ardenti a 

centinaia e centinaia han risposto gene- 
rosi alla voce del Pontefice, han fatto 
propria la causa della democrazia cri- 
stiana, e si adoperano con slancio mira- 
bile pel suo trionfo. 

Manco dirlo, primo a tanto slancio, do- 
veva trovarsi il clero, e il giovine clero 
specialmente. E’ al clero che Gesù Cristo 
ha come affidato gli umili, il povero; la 
causa del povero è la causa del clero; 
deve riguardarsi, ci sembra almeno, per 
infelice quel sacerdote che non ha dei 

| poveri a cui pensare, come il povero è 
doppiamente infelice senza del sacerdote 

al quale affidarsi; poveri e sacerdote non 

sì possono separare, come non si possono 
separare poveri e Cristo. Lavorare dun- 

que, soffrire, sacrificarsi magari pel mi- 
glioramento materiale e morale degli 

umili, del povero, é cosa tanto santa, è 
compito tanto degno dell’ardimento e 

‘ del cuore dei giovani, e del clero giovine 
sopratutto. 

Il movimento democratico cristiano di 
adesso, l’ardore stesso col quale il gio- 
vine clero lo abbracciò, potè e può susci- 
tare delle prevenzioni in quelli che fu- 
rono educati sotto altri tempi. E’ naturale, 
Così è naturale qualche scossatina ai 
giovani. 

Tempra dei baldi giovani 

Il confidente ingegno. 

Sì! Ma intanto il Papa ha parlato e 
| benedetto ‘e incoraggiato e solennemente 

la nostra democrazia; e la voce del Papa 
vuol essere ascoltata da tutti, e tutti, cre- 

i diamo, se son preti del Papa, devono 
: adoperarsi e far del loro meglio per ve- 
derla ad effetto. 

Tempra dei baldi giovani 
Il confidente ingegno 

      
questo sarà per i giovadi; ma a quei bei 

       

    

   

    

    

    
    

   

   

    

  

   

    

      

  

      

    

        

    
    
   

    

       

      

  

    

    

    

    

  

       
   

      

   

  

      

    

    

    

       

    

   

  

   
   

   
    

      

   
   

   

   
   

    

   

    
   
    
   

    

   
   

  

    

    
   

   

   

    

     

  

   

     

        
    

    

   
   

  

    

   

    
      

  

    
     
    

       

        

   
    

  

    

  

   
   

     

   
   

   
   

  

   

   



  

  

  

  

      "_——m—m<«9Tmu{@99g1#1t(1 ‘ni cuttu@m’ urti 

  

versi del Manzoni, tengon dietro altri due 
belli egualmente : 

Reggi il virit proposito 
Ad infallibil segno. 

Qua, parroci carissimi; teneteci in riga, 
è il vestro diritto, e se si vuole, vedete 
che siam docili, un po’ anche il vostro 
dovere; ma lasciate che ci spingiamo 
nell’ azione, non soffocatè, non compri- 
mete la nostra brama di lavoro. 

Ed ora una proposta. 
In ogni parrocchia, e certo nei grossi 

centri in modo speciale, perchè lì il clero 
è più numeroso è per altri motivi, v’ è 
sempre una qualche persona o delle per- 
sone proprio a modo; spesso dei preti 
giovani buoni e bravi. Perchè, almeno in 
ogni grosso centro (ne abbiam tanti nella 
nostra arcidiocesi) non potrebbe sergere 
un circolo democratico cristiano di studio 
e di azione? Il cooperatore; o altro che 
sia, ben persuaso dell’ idea, ne parla con 
qualche giovane del paese, con cui è in 
relazione; si provvede di libri o di pe- 

. riodici che trattano di democrazia cristiana, 
di questione sociale; di istituzioni sociali 
(ce ne son tanti ora), si fissa per la riu- 
nione una qualche ora ogni settimana, 
magari con metodo peripatetico... 

I frutti non verrebbero forse subito 
subito proprio, ma verrebbero certo e 
copiosi tanto. 

Il Papa ha solennemente approvata e 
| benedetta la nostra democrazia ; ha detto 
che si ripromette tanto dai giovani. Oh 
si persuada. il giovine clero sopratutto e 

| intimamente, del còmpito che gli spetta 
nell'ora presente, e delle conseguenze 
che ne verranno dall’essersi esso adope- 
rato o no in questo compito. 

E° la causa santa della religione, della 
patria, degli umili che ci chiama. Su; 
raccogliamo la voce del Papa e lavoriamo. 

Nemo Neminis. 
  

La morte 
dell’ imperatrice della Cina ? 

Londra, 5 — Lo « Standard » ha da 
Tientsin: Uno stato di cose anormale re- 
gna al palazzo imperiale di Pechino. Corre 
persistente la voce che l’Imperatrice ve- 
dova sia morta. 

Ove ciò fosse, la rivoluzione in Giha 
non si potrebbe più a lungo scongiurare. { 

ùi der: 
  

I protestanti 
contro i reali di Sassonia 

Fra gli altri tentativi di coinvolger nello 
scandalo della principessa di Sassonia cat- 
tolici, sacerdoti e gesuiti ora è messo fuori 
un cpuscolo di un certo Rodolfo Quant-   nedt, il puale dopo divagato sulle cause ! 
della fuga della principessa Luisa, se la. 
piglia col suocero, il re Giorgio e con le’ 
sue pratiche religiose. Fra altro racconta 
come il re, averido calcolato quanta di-: 

. b: L a È Nan n sta î 29 n e 

stàliza. corra tra la sua capitale di Dresda : ©hè cameriere segreto di cappa e spada 
e Roma, nell’intenzione dì acquistarsi il. 
merito d’un faticoso pellegrinaggio alla : 
stessa città, ogni giorno per più ore gi-. 

dt è n 7 nb; niti iretftoare I-113 ASI 3 rò in ginocchio per una sua sala, affine , S©PP® Saccheiti, direttore dell’ Unita cat 
di esaurire così la distanza tra la sua ca- 
pitale è Roma. 

Il Giornale d’Italia chiama esagerate, se 
non addirittura inventate le pretese rive- 
lazioni del Quantuedt. 

La Voce della verità smentisce assoluta- 
mente il racconto del viaggio imaginario 
a Roma attribuito a re Giorgio e dice 
che quanto il Quantnedt affibbia a re 
Giorgio non è altrimenti che un episodio 
attribuito, dai primordi del secolo scorso 
al nonno del re attuale, il principe Mas- 
similiano di Sassonia morto nel 1838, il 
quale, fervente cattolico ma di carattere 
originale, avendo fatta promessa di re- 

È 

carsi in pellegrinaggio a Gerusalemme 
ed essendo impedito di eseguirla, imma- 
ginò di compiere il viaggio spiritual- 
mente in una galleria del palazzo di 
Dresda. 

i 
i 

Sicchè il signor protestante Quantnedt 
trovò vantaggioso affibbiar al nipote in | 
altra maniera ciò che fu del nonno. 

E poi non si cessa mai di esaltare i 
protestanti per la esattezza e scrupolosità 
di far le storie! Eh in quelle anime 
lassù v'è più edio e più passione che 
noi non crediamo. 
  

Dopo tante lotte! 
Scrivono da Treviso al Berico: 

«lersera nel nostro Casino ex Filo- 
drammatici si diede una serata d’addio 
al nostro M.r Luigi Bellio, già direttore 
della Vita del popolo è del Corriere del po- 
polo e insieme per melti anni attivo pro- 
pagandista del movimento cattolico. Ora 
Monsignore parte per ignota destinazione 
dove speriamo che col suo eletto ingegno 
e colla sua intraprendenza possa fare im- ; 
menso bene alla causa cattolica », 

Agli auguri del Berico, uniamo i nostri 
per Mons. Luigi Bellio. 
  

I chiassi degli studenti 

  

Le barricate 
all’ Università di Napoli 

Napoli, 6. Gravi disordini sono 
scoppiati all’ Università. Gli studenti, 
raccoltisi nell’ atrio gridavano di volere 
la sessione di esami in marzo. Quindi in- 
vasero le aule facendo sospendere le 
lezioni 

Il funzionante da rettore chiamò la 
forza pubblica. Allora gli studenti barri- 
carono la porta sostenendo una collut- 
tazione. Accatastati i banchi vi appiccarono 
il fuoco, per cui dovettero intervenire i 
pompieri. I vetri delle aule e dei corridoi 
furono infranti. 

Intervenne la truppa. Gli studenti u- 

chiedente gli esami e protestando contro 
Ja polizia stabilendo di disertare l'Ateneo Giro, per lei uen esistono figli, non 

£ finchè avranno cttenuti i provvedimenti. ‘ 
L’ Università è chiusa. 

Le dimostrazioni a Padova 

Padova, 5 — In seguito a disordini 
venne chiusa la Università e affisso al 

gli studenti. Pare che questi voglieno fare 

  
i 

| 
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. bandonato, e i 

un appello alle altre Università d’Italia, 
per averle solidali. Ma queste dove più 

‘dove meno sono già solidali per proprio 
conto nel tumultuare. 

La mattina fu tregua pei funerali di 
uno studente. La sera ricominciarono le 
dimostrazioni. Contrarie sotto gli uffici 
della Libertà e del Veneto che avevano di- 
sapprovato gli studenti, Favorevoli sotto. 
gli uffici del Gazzettino e dell'Adriatico, i 
quali dicono e non dicono. 

Il fermento continua. 
  

ONORIFICENZE PONTIFICIE. 

Il Berico reca che Leone XII ha no- 
minato camerieri segreti soprannumerari , 
il sac. prof. Gaetano Roncato presidente | 
del Gomitato regionale veneto ed il sac. ! 
Luigi Cerutti parroco in Murano; non- 

soprannumerario il conte. Giuseppe Ni- 
colò Bianchini, presidente del Comitato 
diocesano di Venezia, ‘oltre il dott. Giu- 

tolica. 
  

Di nuovo Dreyfus 

Non se ne aveva abbastanza di questo : 

ril SU | ; l enorme scandalo di fronte alla famiglia scirono e votarono un ordine del giorno 

para la pubblicazione di documenti che 
secondo lui proverebbero la colpabilità 
assoluta ed esclusiva di Esterhazy. Quindi 
verrebbe in campo la questione di ria- 
bilitare Dreyfus e di reintegrarlo nella 
carica. Queste assicurazioni escono dal 
ministero della guerra. 

Parigi, 5. — A proposito delle rivela- 
zioni annunziate da Jaurès per dima- 
strare l'innocenza di Dreyfus, la Petite 
République, organo di Jaurès, consiglia co- 
loro che si interessano della causa della 
verità di attendere tranquillamente fino 
al giorno in cui saranno forniti alla Ca- 
mera i preannunciati schiarimenti. 

Attendiamo; dunque. 
  PUTZAD I 

TRA I SELVAGGI! 
NAZIONE E 

Parigi, 5. — Giunge notizia d’ un grave | 
incidente succeduto nel porto di Ferrol. 

Il battello da pesca francese « Phoque », 
che aveva pescato nelle acque spagnuole 
dovette rifugiarsi nel porto in causa della 

  tempesta. Alcuni pescatori spagnuoli ab- 
bordarono allora il battello, legaroto i 
marinai, il capitano e il fuochista, mal 
grado questi avessero tentato di reagire 
impugnando le rivoltelle. Dopo un vivo 
combattimento gii spagnuoli assalitori 
riguadagnarono il mare libero; furono 
però arrestati alla riva dagli ‘agenti spa- 
gnuoli. Il console francese ha sporto 
querela. 
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La madre infame 

E’ la principessa Luisa. Essa ha ab- 
bandonato 1 sugi teneri figliuoli per un 
capriccio di amore. E° quindi indegna 
del nome augusto di madre. 

Si sa che il suo figlivolo, principino 
Cristiano, è malato di tifo. Ora alcuni 
giornali dicono che la Luisa svenne 
quando apprese la dolorosa notizia. Ma 
queste le son commedie. Un cuore per- 
vertito fino al. punto di suscitare quel 

2 

alla società e ella storia, non sente nè 
può sentire più nulla. Ali’ infuori di 

esiste famiglia, non esiste mondo. 
Intanto — serivono i giornali di Dre- 

sda — è uno strazio }’ udire le continue 
domande dei figli più grandicelli: 
Chiedono dove si trovi la loro mamma, 

= 3 | se sia ammalata, se ritornerà presto: è 
portone un manifesto minatorio contro un tormento indicibile per il marito ab- 

dignitari di Corta e la 
servitù si trovano in un continuo imba- 
PAZZO... 

    
Propagandisti socialisti, 

Roma, 5, — La direzione del partito 
socialista nominò propagandisti ufficiali 
del partito i deputati Rondani e Tode- 
schini, Questi partirà subito per la pro- 
vincia di Avellino ende tenervi con- 
ferenze. : 

E Pantalone paga loro i viaggi... Vivano 
i deputati! ii 

Un altro poco onorevole, 

alla Camera di Consiglio del Tribunale 
la domanda di autorizzazione per proce- 
dere contro l’onorevola. Poli, presidente 

1 

essi” 

‘presentarono al laboratorio per precedere 
alla traduzione dei due corrigendi, i com- 
pagni armati di tripcetti, di punteruoli e 
di ferbic tentarono d’impedirne la par- 
tenza scagliandosi contro il personale di 
servizio. Il parapiglia fu veramente sel- 
vaggio. Parecchi guardiani rimasero feriti: 
lo stesso prefetto della camerata che aveva 
voluto interporsi per mettere la calma, 
riportò varie contusioni. In mezzo al tu- 
multo gli inservienti si ritirarone mal- 
conci ma rinserrarono gli energumeni 
nello stanzone del laboratorio in attesa di 
rinforzi. Sopraggiunsero vari carabinieri 
€ parecchie guardie agli ordini di alcuni 
funzionari di questura e riuscirono a se- 
dare la rivolta. Nove cerrigendi furono 
arrestati; Fiori e Pacioni furono mandati 
alle loro nuove destinazioni. 

Una prinoipessa derubata 

Napoli, 5. —— Stamane la principessa 
Piedimonte, dama d’overe della Regina 
madre attraversava la via. Vittoria. Ad 
ua tratto un ladro le strappò dal celle 
un laccie d’oro del valore di mille lire. 
La dama rimase sbigottita, ma dopo po- 

x 

chi istanti denunziò il ladro ad una 
guardia. Questa lo rincorse e l’ arrestò. 
Il questore ha premiato 1’ agente. 
  

   
La morte della Ropina di Sassonia, 

Parigi, 5. — Secondo un telegramma 

Sassonia per febbre tifoidea. 

La malattia di un Rothschild. 

Napoli, 5. — Il barone Nataniele Roth- 
schild sì trova qui da una diecina di 
giorni gravemente ammalato. Sua sorella 
fu chiamata al suo cappezzale. 

Un treno bloccato dalla neve, 

guito ad una tempesta di neve durata 
parecchi giorni, un treno viaggiatori è 
stato interamente seppellito fra due sta-   
zioni. Fortunatamente i viaggiatori, pre- 

avventura avevano abbandonato | vedendo ]° 
il treno avanti che fosse seppellito, 

L'ordine non regna a Varsavia. 

Varsavia, 5. 

Y.assolutismo » 

naia di biglietti con la scritta: 

naio 1886». La polizia fece numerosi 
arresti. 

DALLA PROVINCIA 

Pordenone 
5 febbraio. 

L'arrivo del propagandista,   
; Il signor Felice Bertolino, laureando in 
| legge all’ Università di Torino, eletto dal ‘ 
Comitato diocesano quale Propagandista 

. della nostra Regione. L’attendevano alla 
| stazione, don Annibale Giordani per l’Ar- | 
: Giprete, il signor De Mattia pel Comitato : 

Milano, 5. — Si afferma che si inoltrerà Parrocchiale è 1 Unione Cattolica, il si- | 
gnor Davide Coassin per la Sezione gio- 
vani, Alle ore ctto nella Bede della Se- 
zione si radunarono tutte le Presidenze 

del consiglio di amministrazione della fal- delle nostrè opere cattoliche, VAtciprete, 
lita Società dei motori a gas povero, non- mons. Montereale e mons. Sandrini che 
chè contro taluni altri membri del con- 

‘ siglio medesime avendo l'inchiesta del 
curatore assodato esistere a carico loro 

affare: ora torna a galla per opera di‘ 
Jaurès, che ha promesso gravi rivelazioni 
alla Camera. A lui si unisce Adrée. Ed 
ecco le ultime notizie da Parigi in pro- 
posito : 

Parigi, 5. — Si è in attesa di un atto 
del governo che risveglierebbe l’a/faire in 
un modo stupefacente. 

delle gravi resvonsabilità. 

I benefici effetti del loro sistema correzionale 

toS 
agil presentò adunati il dott. 

cordò la famiglia abbandenata dall’ottimo 
giovane per correre lontano a portare 

‘ nell’Azione cattolica il suo entusiasmo e 
la sua fede operosa e disse che in mezzo 

Lecce, 5 — Nell’ospizio provinciale che a noi egli deve trovare una seconda non 
s'intitola a Giuseppe Garibaldi, stamane 
avvenne un’ammutinamento di ragazzi ad- 

meno cara famiglia. Parlò dell’ impres- 
sione indimenticabile e dell’affetto pro- 

detti al laboratorio di calzoleria. Per oggi fondo lasciato dal sig. Bertolino a Por- 
‘“ era stato stabilito il tresferimento in altri 

: riformatori di due corrigendi romani, certi e, consegnandolo a Pordenone, lo rac- 
Fiori e Pacioni; e ciò a causa della loro comandò all’affetto, all'amore di tutti 
riprovevolissima condotta. La cosa non 

; garbava alla maggioranza dei ragazzi e fu 
Sì assicura che il ministro Andrée pre- 

togruaro nelle poche ore che vi si fermò ! 

perchè lo merita, perchè ne è degno. 
Dopo mons. Sandrini, diede il benvenuto 

decisa una rivolta. Quando gli agenti si. al propagandista il signor Giuseppe De 

da Dresda è morta la vecchia Regina di; 

Parigi, 5. — Si ha da Mende: In se-: 

— Durante una rappresen- È 
, tazione in un teatro popolare, risuona- : 
rono improvvisamente grida di « abbasso | 

e coniemporaneamente : 
dalla galleria piovvero nella sala centi- : 

«In me- 

moria degli operai giustiziati il 28 gen- 

Mercordì sera giunse in mezzo a noi. 

Bertolino , 
con commoventi e affettuose parole. Ri-. 

Mattia, il È 
Annibale 
parola. 

Ii dott. Bertolino rispose a tutti 
parola vibrata, ardente di fede e dll 
voro. Le sue parole, come potete im 
ginarvi, erano attese con ansietà; * 
esagero affermando che lasciarono I! 
pressione più bella. Ringraziò cou esp! 
sini tonanti mons. Sandrini per lel! 
paterne prodigategli assicurando ché 
figura amorosa di Monsignore non gl 
cancellerà mai dal pensiero. Alla Ubl! 
e alla Sezione di Pordenone portò il! 
luto dell'amico e dei fratello ad ami 
fratelli Quest’oggi, continuò, è per! 
giorno di schianto e di letizia, Di schi@i 
perchè oggi ho lasciato Portogruaro 4! 
già si cara, di letizia perchè sento £ 
anche qui a Pordenone v'è un’all 
grande che palpita con me, [o sono! 
per. prestare l’opera mia in pro del pol 
cristiano, per aiutarvi a fare in med 
voi delle conferenze cattoliche, per È 

i tarvi a restituire all’ uorno tutta la È 
dignità; giacchè il mondo moderno È 
le sue teorie ha fatto dell’uomo ! 
bestia. — E continuò così tenendo so8f 
ed entusiasmando gli animi degli udil 
che sentirono d’avere in lui un’ ad! 
che sente profondamente la fede e & 
cepisce il dovere sacro di agitarsi pel 
trionfo religioso. — Si aprì poi’ unt 
di discussione su parecchi argementi 

Vi terrò informati minutamente di tl 
: il nostre lavoro che speriamo sarà feco! 
di bene. Intanto anche voi dal vd 
Crociato inviate all’ottimo giovane 82 
ed auguri. i 

signor Davide Coassin @. 
Gierdani con calda entus 

Funerali, 

Il giorno 2 corr. dopo breve mal! 
munita dai conforti religiosi cessav@ 

: vivere in Roma la signora Giovannal! 
Concini nata contessa Ricchieri, 

La povera e pia signora si era re@ 
ia Roma per passarvi l'inverno, 

Oggi alle 15 ebbe luogo il traspi 
fanebre dalla stazione ferroviaria & 
Ghiesa di s. Marco e poscia al cimill 
ove la salma venne tumulata nella 104 
di famiglia. i 

è I funerali riuscirono solenni ed 
; cimitero disse delle sue belle doti il dl 
i Carlo nob. Policreti. i 
i Alla famiglia nob. Concini e Riccli! 
sentite condoglianze. 
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Pier Luigi 

Gemona 
5 febbral 

Nozze d'oro, 1 

Sabato, 7 corrente, a cura degli otil 
figli Castellani don Francesco, Last 
Italico ecc. si celebreranno solennem@ 
le nozze d’oro dei coniugi Lorenzo ® 

i stellani e Marianna Contessi, genitoll 
| vecchio stampo, cattolici esemplari, al! 
i e amati da tutti. 
! Così Iddio li premia e li conser 
i godere il frutto delle loro virtù. 
i. Ai carissimi zii presentiamo le no 
;: congratulazioni vivissime, e preghial 

il buon Dio che li conservi ancora 
. molti anni. all'amore della famiglia. 
i Ge MU 

Tarcento 

Sri
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5 febbra® 
Nomina della Presidenza dell'Unione Pi. 

Oggi si raccolsero nella casa cano!! 
i consiglieri dell’ Unione professio! 
per nominare la Presidenza. IntervenD! 
anche parecchi sacerdoti per assisf 
alla prima seduta, però senza voto 
berativo riservato ai puri consiglieri... 

Riuscirono eletti i seguenti: D. Bell 
mino Alessio presidente, Antoniutti d 
Batta di Nimis vice-presidente, D. 

| fano Flamia segretario-cassiere che È 
‘ sterà l’opera sua gratuita fino a_ t@ 
che l'Unione professionale si metterà! 
grado di assegnare uno stipendio fis! 
regolare al segretario. Venne nomil 
Ass. Eccles. Mons. Pievano. 

Indi si venne a trattare sul modo P 
pratico di venire in aiuto agli emigna! 
e si presero deliberazioni che presto È 
ranno notificate agli interessati. Su gi. 
sto argomento discussero parecchi i 

; contrastata competenza, quali un AÙ 
i niutti che per più anni fu capo di! 

n”. 

Î 
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G. MOUSSOIR 

- Enrico La Bourdinière 
(Traduzione dal francese di A. Campiuiti) 

— Che vi consigliava colui ? 
— Midiceva che dovessi usare della su- 

periorità del mio grado... perchè io son 
vostro superiore, mio giovane, e non 
bisogna dimenticarlo... Mi diceva dunque 
quell’ animale di Pezy, che io avrei reso 
un servigio all umanità in generale e a 
‘voi in particolare col purgarvi il cer- 
vello di quelle chimere che vei premu- 
rosamente vi collezionate... La è giusta! 
Non è vero che la è giusta... 

La lingua di Tilieau s’ imbarazzava 
viemaggiormente. Enrico lo condusse a 
letto. Un momento dopo Tilleaù russava. 

L’ iadomani Tilleau sembrò avere com- 
pletamente dimenticata l’ ubriachezza ed 
il proposito della sera innanzi, sì recò 
dal capitano Morsans. Ennico lo attese 
ansioso. 

Rientrando Tilleau trasse di saccoccia 
cinque biglietti da cento lire, li mise 
nella cassa dell’ uffizio, pol guardò sor- 
Tidendo Enrico. 

— Confessate, disse, che voi non a- 
spettavate ch’io portassi qui la somma 

‘intatta. Ieri sera era un po’ preso. Mi 
ricordo bene d’aver manifestate delle 
intenzioni punto lodevoli; ma queste 
sono svanite insieme coi fumi dello 
champagne. Credetemi, non mi sono mai ‘ 

    

  

i seriamente sentito la voglia di passare. 
i al consiglio di guerra. Vî prego dunque 
i d’obliare al pari di ms la scena di ieri sera. 

  
                

ogni sorta di cure. Verso la fine della sione alle prescrizioni del medico. L’a- 
nima è salvata, ed il corpo non è per-. giornata il dottore riprese intieramente la 

| coscienza: ma aveva perduto metà del corpo. duto: il suo compito quaggiù uen è fi- 
.Ma le impressioni di disgusto e di' 

orrore prevato da Enrico dorante questa 
scera non potevano da lui essere di- 
menticate. L'elegante sotto-ufficiale, il 
seducente collega gli aveva porto 
spettacolo di una di quelle ignobili de- 
gradazioni delle quali  Malmusse ‘ormai 
sentiva vergogna. Ma ciò che dimenti- 
cava il meno. di tutto era. il. pensiero 
colpevole sorto in Tilleau durante 
ubriachezza. 

Questo fatto poi, lungi dal dargli alcuno 
scandalo, gli servì un poco a mostrargli la 

lo 

la. 

giustezza di quanto aveagli insegnato il’ 
parroco Chevernay: essere difficile cioè 
che senza la fede, senza il sentimento 
d’una legge divina o tosto o tardi l’uomo 
non cada in deplorevoli falli. 

Poco tempo dopo, il capitano Morsans 
facevagli permesso di andare a Gourville 
per passarvi qua.che giorno. 

Era il primo dell’anno. Alla sera nel 
castello della Bourdinière si. fece un 
pranzo di famiglia, al quale presero parte, 
oltre Enrico, anche Gastone di Chevannes, | 
sua moglie Giovanna ed il parroco Cha- 
vernay. Non erasi anccra alla fine del 
pasto, che un domestico annunziò al par- 
roco che si dovesse senza indugio recare | 
dal dottore Toussard. 

Al pavero dottore era incalto un acci- 
dente. Nel mentre si stava quella mat- 
tina a far colazione colla moglie e colle : 
figlie, cadde colpito da una congestione 

chiamato d'urgenza, gli aveva prodigato 

— Per me non v'ha scampo, avea egli nito ancora. 
detto al suo confratello. 

Quegli cercò di assicurarlo, ma lo fece 
con cert’aria, da lasciar bene trasparire 

i i 

che la speranza falliva. Il malato poi fece ’ 
cenno a sua moglie d’avvicinarsigli, 4 

— Fa che si vada subito, le disse, pel 
parroco. CS 

Quando il parroco capitò, il 
trasse un sospiro di sollievo, e sui suoi 
lineamenti trasfigurati passò un sorriso. 
“— Sappia, signor parroco, disse, che 

non è solamente l’amico ch'io ho fatto ! 
chiamare, ma il prete... Il male che mi 

coltà intellettuali, ed io comprendo tutta 
la portata di ciò che fo ora. La mia vita! 
è stata fuorviata; ma voglio morir bene... 
Me l’ha predetto Ella, che la fede della 
mia infanzia si sarebbe risvegliata in me 
all’era stabilita da Dio. L’ora è suonata, * 
Io ne benedico Iddio. Riceva, padre, la 
mia confessione. 

dettore | 

1 
i 

i . vimento di testa e sforzossi di parlare; 
ha colto, mi lascia affatto libere le fa- 

‘ 

i 

Ì 

1 

s 

A ginocchi presso il letto il parroco ; 
Chavernay rese ferventi grazie a Dio p r 
questa conversione, per la quale tante | 
volte avea pregato. 

la bocca del peccatore pentito, che con: 
i gran dolore manifestò le colpe passate. | 

Dopo amministrato il sacramento 
riconciliazione, il parroco con accento di; 

Sì dicendo, il parroco mostrava al ma- 
lato le due figlie, che piangevano silen- 
ziosamente.., 

Il giorno appresso, quando il parroco 
ritornò, il malato dormiva; e la moglie 
e le figlie stavano in attesa che si risve- 
gliasse. 

Quando aprì gli occhi, li girò attorno 
per la camera con una espressione in- 
quieta : non sembrava riconoscere niuno 
di quelli che lo circondavano. 

Ailo scorgere il parroco, fece un mo- 

2 

articolò alcune sillabe inintelligibili e 
ricadde nell’assopimento. 

— Presto, presto in cerca del medico, | 
disse il parroco alla signora Toussard. 
Alcuni istanti dopo il malato riaprì gli 
occhi e li fissò con espressione di spa- 

cora di parlare. 

sguardo da sua moglie al parroco e dal 
; parroco a sua moglie come per suppli- i : carli di comprenderlo. ì Poi l’orscechio del prete si chinò verso | — Chavreaux!..... 
mento ! 

E stendeva le braccia in un gesto di 

ripeteva. 

della ‘ dolore. 
— Che vuole da Chavreaux ? Desidera 

squisita carità disse al malato: Compiuto io mandiamo a chiamare? domandò il 
il mio ministero da sacerdote, ora mi 

cerebrale. Un medico d’un paese vicino. resta il dovere dell’amico. Come amico. 
Le raccomando la pazienza e 

parroco. 
— Seppellimento!... disse ancora il dot- | 

la sommis- tore. Seppellimento!... Carta... — Quando 

LSpressi ) i pellito da cristiano. vento sul parroco; si sollevò e cercò an-; 

Seppelli- 

Jo arrivava il medico, il malato s’era i 
su di un gomito e faceva sforzi supi* 

ì per gittarsi fuori dal letto. | 
i — Ghauvreux!... gridò, Chauvreau® 
Non voglio! non voglio! — Gli occhi #° 
s'eran fatti di sangue ed esprimevan0* 
terrore profondo ; il suo viso avea assu” 
una tinta livida, bluastra. Cascò sfil! 
sui cuscini. Il rantolo cominciò a SÉ 
ziare il suo respiro. Nel dopo pra! 
mori. i i 

La voce della morte del dott. Tous 
si sparse in un attimo per tutta la È 

i tadella. La sera stessa Chauvreaux e pa 
si presentarono dalla signora Tnuss® 
Branle portatori di un atto di ultima Hi 
lontà, nel quale il dott. Toussard ordil* 
che lo si seppellisse civilmente ed iN% 
ricava Chavreaux e Pezy dell’esecuzi!! 
di questa sua volontà. 
— Mio marito è ‘morto da cristi! 

rispose la signora Toussard, e sarà 59 

® 

cal 
— Ha il dottore revocato per igcrt   { È Ie Rina x xy spal 

— Chauvreaux!... disse, Chauvreaux 1... | Je sue disposizioni? domandò Chavre# 
Hgli si agitava sul lettore passava do | — Io non so nulla ancora... Ma ch d 

forse bisogno di scritture, quando pIS 
di morire ha domandato i sacramenti? 

— Lalegge è la legge, disse gravem@! 
Pezy. si 

L’atto presentato da Chavreau e Pa 
‘datava da parecchi anni. Il dott. ToÙi 

‘ sard lo avea dimenticato. Ed il ric0”H 
di esso non eragli risorto che per fil! 
: di farlo morire. A 

La signora Toussard resistette dis) 
ratamente. ; 
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meresi operai all’estero, e Colaone com- 
proprietario di un privilegio di un pri- 
vilegio. 

Gli inconvenienti che si lamentano 
fra il ceto operaio sono purtroppo nume- 
rosi, ma l’U. P. per ora dovrà limitarsi 
a togliere i più gravi. Per cura della 
nuova Presidenza e colla collaborazione | 
di persone tecniche sarà quanto prima ‘ 
presentato un tipo di contratto di diversi 
lavori. 

Dopo si parlò dell’ impianto immediato 
di qualche istituzione nei vari paesi 
del mandamento, e vennero incaricati i 
consiglieri a studiare i bisogni dei ri- 
spettivi paesi e darne relazione alla Pre- 
sidenza perchè questa possa agevolare 
l'attuazione pratica. 
Mons. Gori giunto in ritardo chiarì 

diversi punti controversi dando spiega- 
zioni lucide e pratiche. 

nella seduta. Adesso pensi la costituita 
Presidenza a trasmettere il necessario 
fluido ‘vitale al neo nato e vasto orga- 
nismo perchè l’opera sua è seguita con 
vivo Interesse da amici e nemici. 

Livio. 

Rivolto 
ò febbraio. 

Tra la Cassa rurale. 
Ieri sera si tenne l’assemblea annuale 

di questa Cassa rurale per l’approvazione 
del bilancio, nomina delle cariche, ecc. 

il quale intrattenne 
di fondare una Unione del lavoro, par- 
lando sugli seopi della medesima. 

seme per l’ Unione nel Mandamento di 
Cadroipo. Spero che tutti i sacerdoti — 
nessuno escluso — si occupino della in- 
teressante istituzione. 

Talmassons 
ò febbraio. 

Per l'Unione. 
Il nostro paroco pensa e lavora e quanto 

prima i buoni cattolici della nostra par- 
rocchia 
alla Unione professionale che g° intende 
stabilire nel distretto di Codroipo. 

Oggi 
pegli emigranti. Messa Cantata, predica 
di circostanza e molto concorso di fedeli, 
Il nostro parroco intende fare queste funzioni in ogni filiale della parrocchia. 

Dopo mezzodî si è tenuta l’assemblea dela Cassa rurale, solita a farsi ogni 
anno. Dopo, il vostro direttore parlò a’ soci sulla Unione del lavoro. Fatte due 

Cordenons 
ò febbraio. 

Una serie di gravi fatti, 
Una serie di gravi fatti ha funestato 

di questi giorni il nostro ‘comune, 
Domenica notte carto Luigi Cecchini 

mentre- rincasava fu aggredito prodito- 
lamevte da ua. certo Tizio, 
ferse sei ferite, dus delle 
gravi, 

Nella notte medesima in una festa da 

notti. Uno di essi manò l l'ombrello per 
colpire un 

capelluto luago la linea mediana del. 
capo e sorpassante per quattre 
pianto dei capelli. Fu dichiarata, al nostro 
ospitale, guaribile in giorni 10. 

Smarrimento 

Breori Antonio di Augusto d’anni 27, 
nativo di Verona, falegname e residente 
a S. Osvalda, danunciava all’autorità di 
P. S. lo smarrimento fatto la mattina del 

3 corrente nel cantiere dei lavori per il 
| costruendo manicomio, d’un portafoglio 
contenente lire duecento e quarantacinque. 

Due buoi in fuga. 

Ieri un contadino di Passeriano, certo 
, Dentesani Giacomo, dopo aver caricata 
i della ferramenta, se ne ritornava al pro- 
prio paese. 

Gausa il rumore che faceva il ferro, 
‘i buoi si spaventarono e si dettero a Ecco per sommi capi quanto si discusse precipitosa fuga. Percorsero via. Savor- 
| gnana, Teatri e piazza del Duomo, ove 
furono arrestati dal proprietario e da 
due altri contadini. 

Furterello. 

dita l’im- | ì 

  

  
Minisini Luigi fa Giuseppe d’ anni 33 | 

da Udine, falegname, abitante in vicolo 
Pancrazio, venne arrestato per furto di 
lire 1,70 a dauno di Techelar Giuseppe. 

Ferito sul lavoro 

Venne ieri medicato al nostro ospitale, 
| l’intagliatore Trassinelli Romeo di anni Invitato dal paroco, venne mons. Gori, 

ì soci sulla necessità | 
18, lavorante presso il signor Brusconi, 
per ferita da taglio alla falange del dito 

| miguolo riportata sul lavoro. Guarirà in 

; Goccolo, transitando con un carro carico 

i : 10 giorni. 
In massa aderirono. Così è gettato il. Lavoro dei vigili 

— Piantanida Rosa, avendo per un 
momento abbandonato cavallo e caretta 
in via Mereatonuovo, dovette pagare una 
lira di multa. 

— Iop Giuseppe, carradore presso M. 

   

IN MORTE 
dell'Avv. REMIGIO BERTOLISSI. 

Ieri mattina, rapida come il baleno, si 
è diffusa la notizia della motte dell'Avv, | 
Remigio Bertolissi avvenuta in seguito a i 
breve violentissima malattia ribelle a tutte i 
le risorse della scienza ed alle. più as- 
sidue ed affettuose cure dei suoi cari, 

Fu come uno schianto di fulmine. In 
‘ quell’ambiente senza nubi, dove pochi : 
giorni or sono regnavano la pace più 
pura e la più serena felicità, sono, ad 
tratto, subentrati il pianto e la desola- 
zione ed io, che al povero Remigio, fino 
dall’età più giovanile, era avvinto da una 
affezione quasi fraterna, io che con lui ; 
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ho divise le gioie e le amarezze della | 
vita e che per una lunga non interrotta | 

EE 
serie di anni ho potuto apprezzare tutti ‘ 
quei tesori di bontà e di virtù, che al- | Dergavano nel suo cuore, ben comprendo : 
quale, in questo momento di suprema : 
ambascia, debba essere lo strazio della 
famiglia da lui idolatrata e nel di cui 
seno, dopo le affannose cure della gior- 
nata, egli riversava tutte le espansioni 
dei suo affetto. 1 

To piango l’amico affettuoso, ed il com- 
pagno di studio, che per un lungo pe- 
riodo di tempo, mi è sempre stato colla- 
boratore attivo, valente ed onesto e che , 
un fatale destino, in modo sì rapido e 
crudele, ha, nel fiore della vita, strappato 
allo sviscerato affetto dei parenti e degli 
amici, ed alla stima di quanti hanno } 
avuta la sorte di avvicinarlo e di apprez- : 
zare le nobili e squisite doti della sua ; 
mente e del suo cuore, 

Un senso di profonda angoscia e di | 
i sgomento mi ha invaso quando dinanzi : 
; alla gelida di lui salma ho pensato alla . 

; 1 resei sogni di quell’avvenire di calma, 

: di letame per via Palladio, spandeva la: 
poco odorifera merce. Venne veduto da ‘ 
un vigile, che gli elevò contravenzione. 

avranno tutti dato il loro neme : 

a s. Andrat vi fa una funzione 

Ragazza truffatrice. 
A questo ufficio di P. S. constava che 

da parecchio tempo una giovane presen- 
tavasi in parecchi negozii della città ed 

serena e tranquilla, nella quale, fra le 
dolcezze della famiglia, egli sperava di 
potere, nella più tarda età, trascorrere . 

| gli ultimi anni della sua vita. 
Ma pur troppo non furono che bugiarde 

i illusioni e vane lusinghe rimaste per 
sempre infrante; non furono che sogni 

‘e fantasmi di felicità, che un improvviso 

a nome d’una notissima signora e si fa- 
ceva consegnare della merce. 
che 
mento e insospettiti, i negozianti denun- 
ciarono la cosa all’ ufficio di P, S. 

Vedendo 

| dagini e ieri si riuscì ad identificare la - 0 tre eccezioni, tutti i presenti aderirono, giovane, già altre volte condannata per 
furto qualificato. Fu deferita all’autorità 

: giudiziaria, 
La giovane è certa Elvira Tomaselli 

, di Francesco, abitante in via Poscolle 20; 
‘ pregiudicata. l 

che gli in-; 
quali piuttosto | 

suo avversatio; invece la. 
puota ferrata dell’ombrello andò contro. 
uno degli asgeati 
delle ossa nasali, © 

Lunedì sera poi due figli di certo De Anna Osvaldo, i quali mon convivono 
col padre, invsirono contro il loro geni- 
tore percuotendolo ed atterrandolo. L’in- tervento. dei vicini. valse a togliere il 
povero vecchio dalle mani di quei due 
tristi figli. 

a ® ® S. Vito di Fagagna 
febbraio 5 

Caduta mortale d'un bambino 
oH certo Fulgenzio Toniutti condu- Ceva con sè sovra un carro il proprio 

bambino Erminio di non ancora due 
anni. Il bambino, non si sa come, a un tO cadde a terra, e riportò una forte estone all’ osso occipitale, per la quale 
quasi subito moriva. 

Chiamato d’ urgenza il medico di Fa- 82802, mon giunse che a constatare la Morte del povero piccino. È da 

chs riportò frattura 

Teri 

mu 

Il Segretariato del Popolo 
di Udine 

per provvedere all’assistenza spirituale degli emigranti invita i M. R.di Sacerdoti disposti d p'estarsi o personalmente o con sussidi, ad lutervenire ad una seluta, che si terrà nel giorno di giovedì 26) corr., alle 2 p., Nella sede vicolo di Prampero n. 4. 

CRONACA CITTADINA 
STIONE A Ae 

  

DIARIO SACRO, 
Sabato 7, s. Romualdo ab. 

Fiere e mercati della provincia. 
Sabato 7, Pagnacco, Pordenone. 

Al
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Bus feritore. 

Ieri, certa Donato Caterina fu Dome. | nce, d'anni 53, da Pasian di 
dando da mangiare ai buoi, riceveva da uno di questi una cornata alla testa. . Trasportata al nostro Ospitale le venne riscontrato ematoma all’ occhio sinistro, ed. echimosi alla palpebra superiore dello stesso. — Guarirà in 10 giorni salvo com- | plicazioni. 

Ferita in rissa. 
In seguito ad una rissa, certa Iuri Luigia fu Giuseppe d'anni 47, abitante in via Superiore, riportò una ferita con- tusa interessante la sola cute del cuoio 

La mostra dei merletti. 
Non ripeteressimo questa cronaca se il 

soggetto non fosse utile per il pubblico. 
La mostra dei merletti data la scorsa 

settimana nella scuola di via Treppo 17, ha avuto un successo superiore alle altre 
ba} : SIR ; volte, una più lusiaghiera importan : ballo nacque una rissa tra alcuni giova- | ; È ‘ghiera importanza pei diversi capi presentati e per l’arte in essi 

racchiusa, 
Tale giudizio non è solo il nostro, sib- 

bene anche quello delle esimie visitatrici 
numerose ed intelligenti, 

Tutte queste annoverarle sarebbe trop- 
po per lo spazio; accenniamo ommettendo 
altre molte, le sig.e: co. Agricola, sig.a co. 
Alberghetti, co. Asquini, co. Filomena Rec 
retta, marchesa Teresa De Concina, mar- ! 
chesa Costauza Di Colloredo, sig.ra Ada 
Giacomini, sig.ra Catterina Mander, con- 

| 
$ 

Î 

I 
Ì 

Pranto, | 

| 

! 
| 

tessa Orgnani-Martina, sig.ra Blisa To- 
lusso, ecc, 1 

Beneficenze. 

Per l’Erigendo Ospizio Cronici: 
,. 10 morte dell’avv. Remigio Bertolissi : 
il rag. Giuseppe Fabris lire 5; Toso Va- 
lentino lire 2, Florida Fortunato lire 1. 

Offerte fatte all’ Istituto Tomadini: 
Ia morte dell'Avv. Remigio Bertolissi, 

la famiglia offre agli orfanelli L. 50. 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 5 febbraio 1908 : 
Rendita 5 0/0 L. 102.70 

» 4 1,2 00. » 107.10 » . 31200 99.35 
» 3 0;0 14200 

Azioni, 
Banca d’Italia L. 958.50 l'errovie Meridionali » 695 25 ». Mediterranee » 460575 

Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba L. 501.— » .. Meridionali » 347.25 » Mediterranee 40;0 » 909.— 

>. Italiane 30/0 » 348.50 Citià di Roma (4 0{0 oro) abile 
Cartello. 

Fondiaria Banca It, 4 0;0 L. 505.75 
» » » 41200» 519— 
» Cassa r., Milano 4 0jo°» 512.25 
"i » » 5 0;0 » 517. = 

Ist. Ital. Roma 4 0;0 » 505.75 
» » » 41,200» 519.50 

Cambi (cheques-a vista). 
Francia (ero) L. 100.04 Londra (sterline) a 20.10 Germania (marchi) TI Austria (corone) « 104.73 | Pietroburgo (rubi) » 265.12 ; Rumania (lei) >». 9825 Nuova York (dollari) »-1.:5.18 Turchia (lire turche) a. 22.67 
  

@rario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 

nessuno s’avvicinava per il paga- | 

soffio di morte ha per sempre dispersi. 
Remigio amatissimo, quando più ti 

, sorrideva la vita, la morte ti ha baciato 
in fronte e ti ha stretto nel suo gelido 

; amplesso ed io, nell’angoscia che opprime 
ii tuoi cari, non posso che piangere 6 Da parte di questa si fecero attive in- i confondere con essi le mie lagrime ed 

| spenta sua virilità ed ho veduto sfumare 

‘ augurare che ad essi sorridano le spe-_ 
i ranze di oltretomba; e cioè quelle speranze 
immortali, che nella tremenda ed irrepa- | 

rabile sciagura che li ha colpiti, è il solo 

' 

| 

i 
f 

  

efficace sollievo. 
Se l'ala del tempo tutto distrugge, 

mio cuore rimarrà pur sempre viva ed 
incancellabile la memoria delle tua virtù 
e questo ricordo sarà per me di stimolo 
e di perenne confetto. Ed ora, povero 

nel. 

Remigio, ripesa in pace e ricevi l’ultimo , 
i mestissimo saluto di chi più che amico, 

ti è sempre stato fratello. 
G. B, della Rovere 
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      itimi telegrammi 

I cattolici dell’Argentina. 

3 RTAS BORSINO 

1 a, 
na 

i 
f 

Ì 
j 

Roma, 6. — E’ arrivato il pellegrinag- 
gio argentino, condotto da mons. Len-. 

Cirque. 
Il buio nel Marocco. 

Berlino, 6, — Da Tangeri sì comunica 
che la cattura di Ba Hamara non fu an- 
cora confermata. Ora si asserisce che al- | 
l’ultimo momento il pretendente fu libe- : 
rato ‘dalla tribù Riatas, dopo un feroce 
combattimento. 
L'inaugurazione della gran ferrovia. | 

Pietroburgo, 6. — La Gazzetta del com- 
mercio e dell'industria assicura che la fer- | 
rovia della Cina Orientale sarà ìnaugurata 
ai primi di giugno. 

Il comodo sistema di Combes. 
Parigi, 6. — La Comissione parlamen- 

tare, incaricata d’esaminare le domande 
delle Congregazioni, dopo una lunga di- 
scussione alla quale prese parte anche 
l’on. Combes, approvò, d’accordo col Go- 
verno, un sistema di compremesso per 

l'esame delle domande d’autorizzazione 
presentate alla Camera da parte di 53 
Congregazioni maschili. Queste domande 
d’autorizzazione saranno ordinate per ca- 
tegorie, e la Commissione proporrà alla 
Camera di respingere una dopo l’altra 
ciascuna di queste categorie. 
  

(Le II RE g49° nafwei cas, Edoardo Karc4zzt 
ni 

iMireltore reso 

CASSA RURALE 
  

DI PRESTINI E DEPOSITI 
di S. Pietro Ap. di TARCENTO 

(Società cooperativa in nome eollettivo) 

Nel giorno di giovedì 5 marzo pross. 
vent. all'ora Una e mezza (1 1;2) pom. 
avrà luogo l'Assemblea Generale dei Soci 
nel solito locale aderente alia Ven. Chiesa 
Parrocchiale per trattare sopra il seguente 

Ordine del Giorno. 
1. Discussione ed approvazione del 

Bilancio Esercizio 1902, previa relazione 
della Presidenza e del Sindaci, 

2. Nomina di cariche mancanti e sca- 
denti, 

3. Comunicazioni della Presidenza e 
provvedimenti varii. 

Se del caso la prima seduta andasse 
deserta, la seconda convocazione avrà 
luogo otto giorni dopo, cioè il giovedì 
seguente alla stessa ora e luogo. 

Le assenze non giustificate verranno 
punite con l'ammenda di L, 1. 

Tarcento, 5 febbraio 1903. 
Il Presidente 

Sac.. PIETRO PODRECCA. 
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Quanti pesci diversi covtiene il mare? I 
uu isti ne hanno conti un numero infi- 
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v ro avuto mag- 
gior bisogno non pote- 
vano prenderlo, Da ciò’ 
la n jà di trovare 
il mezzo Gi togliergli il 
cattivo Ss1pore e ren- 
devio digeritile non al- 
terandone la composi- 
zione (chimica. Tale 
problema si propose il 

; |chimico Scott e lo ri- 
solse nel modo più 
completo. 

Da qnesir scoperta 
data la utilizzazione 
deil’olio di fegato di 
merluzzo, con tutte le 
sue eminenti proprietà 
toniche e corroboranti. 

£ |\Soltanto il numero dei 
BESATE, ibambini salvati da ogni 

sorta di malanni, è incalcolabile; lo stesso 
dicasi di un altro innumerevole esercito di 
adulti nevrastenici, tuberculotici 0 consunti. 
La universale approvazione che fino dal primo 
divulgarsi nel mondo ebbe la Emulsione Scott 
da parte dei sanitari, come dr parte del pub- 
blico e la crescente diffusione, provano il suo 
vero merito. In tutte le malattie dell'apparato 
respiratorio, gola-bronchi-polmoni; in tutte 
le malattie esaurienti, scrofola-rachitismo— 
anemia-gracilità-consunzione, nelle convale- 
scenze, nell'allevamento infantile, nella denti- 
zione, in ogni periodo in fine, di malessere 
costituzionale 2 lento decorso, la Emulsione 
Scott trova naturale e logico intervento. Dove 
manca vitalità la Emulsione la infonde in 
modo sicuro e permanente. . 

Il credito della Emulsione Scott ha invo- 
gliato molti ad imitarla ed in fatti riuscirono 
ad avvicinarsi all'apparenza esterna ma nes- 
suno potè mai imitare il suo valore terapeutico. 
La marca di fabbrica della Emulsione Scott 
è riportata qui sopra, non accettate nessuna 

altra Emulsione che non sia la Scott. Soltanto 
dal prodotto ‘autentico potete ricavarne un 
profitto. 600x245 N. 7. 

  

  

  

AITINA ATI LITI 

La ditta proprietaria del rimedio, a mezzo 
della sua succursale in Italia spedisce franco 
domicilio una bottiglietta originale di Emul- 
sione Scott formato ‘ Saggio,, - Cartolina 
vaglia da L. 1,50 ai Signori Scott & Bowne, 
Ltd., Viale Venezia N. 12, Milano. 

Depositi in tutte le Farmacie.   

  

  

130001029 
Krapien caldi 

tutti i giorni dalle ore 12 ant. 
trovansi alla 

Pasticceria Dorta 
Via Mercatovecchio Num. 1. 

Geo NH 

Ooni giovedì e domenica 
Meringhe e Storti alla panna 

| di latteria 

hdi 
VEOV VET 
Casa di cura chirurgica 
del Dott. Metullio Cominotti 

TOLKEZZO 

Malattie chirurgiche e delle donne. 

Consultazioni tutti i giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 

nando Franzolini; Dottori, Tullia 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
Facchin, Quintino Ortolani. 

   ES 

    
  

b 
} 

Cura chirurgica radicale 

dell’ Ernia inguinale 
‘ Ba, col metodo del prof. Bassini, gua- 

< 
riglone In dieci giorni. & 

è 3a AR i È li 

  

ERESIA STE SII: 

0000000000 S0% 
Deposito Vino 

Cantina Papadopoli 
unico Deposito 

e unica Rappresentanza 
Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 

| gratis. 

— Servizio 2 domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto. 

00000000000 

    

  

   

     
FERRO-CHINA BISLERI 
IRIS TITRAZVEI TOA ZANE 

.L’ uso di questo 
liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco 

  

Il chiar. dottor 
EGIDIOD'ADDA } 
scriveaverneotte- ‘; 

nuto «i più bene- 7 1 
«ficieffetti,massi- È MILA 
«me nella cura delklanemia e debolezza 
<di ventricolo. » 
RETI 

Acqua di Nocera Umbra 
{Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

  

TINTI TIRES TE 

cis 
ni 

Ad 

. Fr BISLERI & C.- MILANO. î 

  

  NESSIMRTA ERROR A ZIE OLE 

IILILITINISITTIMTIIME 
LA DITTA I 

Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 

oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 

pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 

per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
modicissimi. 

STISIIISSSISITITITI:SIItIt8t 

IVA 
VENE 

  

  

Casa fondata nell’anno 1879 

PIANOFORTI % 
  

ato 
cio 

    Harmoniums 

i 

Organi 

Americani 
" È ia I ® 

Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ece. 

è Pianoforti d’ occasione «> 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 
  

     
   male di gola, raucedine, 

abbassamento di voce, catarro 

guariti con le premiate 

Pastiglie Prendini 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 

ed Istruttori. 
Diffidare dalle contraffazioni 

ed imitazioni. 
Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 

DINI, Trieste. In UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 

g di quie d'Europa. 

# Una scatola Lire UNA. 

i 40 anni di successo, 

         
    

    
    

    
    
    
    
     

     

   

    

  

Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 3 - Udine 

  

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
— Riceve dalle 8 alle 18 — 

Lagrime di China 
Liquore tonico 

corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. i 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASTOLI. 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano, — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

mnuirbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti, — Si vande a cent.mi 20, 

#0 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutii i principali Droghieri, Farmacest 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

  

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio 

  

UDINE DISENA Ma suaIco NA == S0DIENE 
  

  

Grande assortimento. 
OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone 

BASTONI DA PASSEGGIO 
  

Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza 

=@ Assortimento Portafogli 

20 ed 

  

  

Portamonete @* 

TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI 

SÌ COprono ombrelle e ombrellini con stoffa resistente 
‘e con lavoro perfetto 

  

  

  

Si assumono riparazioni in genere 4g 

“i Li i TS CONCORRENZA 

IE SISESIO 
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“ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE 
  

Da Udine R. A. 8.15 9.15 11.20 14.50 15.40 17.35 - S. 7. 8.30 9.30 11.35 15.05 15.55 17.50 
Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18.-- — arr. a S. Daniele 10.-- 13.— 16.35 19.20 
Da S. Daniele.7.20 11.10 13.55 17.30 - arr. a Udine S. T. 8.85 12.25 

. T. 8.45 7.45 10.40 15.15 14,20 17.-- -—- Arr Parr. da “Ha S GSELIA 

15.10 1845. 
8. - 10.55 15.30 14.35 17.15 

UDINE — Via Rialto N. 12 — UDINE 

Mercérie e chincaglierie all'ingrosso e al dettaglio 
—— _—— 00 

Grande deposito 
netti (EPAIS per botti) in legno e legno e 1re 

fiammiferi di legno e cera. — Lucido 

tavola — Articoli per calzolai e forme di Leo per scarpe. 

Specialità in articoli per fumatori. 

Lato e depositario di oggetti in e. della Ditta 

CLAUDIO ZECCHINI di Milano 

gi eroe ten per 

    e Vernice inglese per scarpe — Rubi-. 

e'allo — Posateria da 

W
A
 

  
  

  

d 
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UDINE, Via di Mezzo n. 94 

Lavoratorio per costruzioni in legno 

mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

  

Speciatità mobili da Chiesa. 

bili da sagrestia.” 

Prezzi da non temere concorrenza   

  

      

  

     

  

    
    
      

    

    

L'unico rimedio veramente efficace 
‘ contro le 

CATARRI 
BROKRCHITI 
INFLUERZA 

e MALATTIE DI PETTO IN GENERE 
Sci nrificamente appruvato da Celebrita Me- 

doo è sostituita dalle nno RELA. di 

  

    
   

      

    

Segno > ° 

a DOMPÉ-ADAMI 
D olta ; di potente azione antisettica, calmante, espet- 

Sr PR toerante, cento volte superiore a tutti i disgu- 
pali sE de stosi ed indigesti preparati di catrame.      

     

patoRiE a Flacone pico. L. A - grande L. 2 || Presso tutte le Farmacie 

       
    

  

    Unici Preparatori: Dompè-Adami, Chimici. 
MILANO PALERMO 

Piazza della Scala,5| Piazza Bologni, 23:   
   

  Gratis, contro semplice biglietto di vislta, cnuscolo: Guida della Salute 

Martinuzzi Francesco 
Negoziante di manifatture 

UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
  

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata per Stendardi e Gonfaloni 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 
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    — Prezzi da non-temere concorrenza — 

Via Treppo x. S- UMDINAI — Via Treppo N. È v 

  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori È 

per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merlet tl 
fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevon0 
ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anci@ 
in, broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. = 

‘Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
La stima che gode la nostra fabbrica per la I bontà delle stoffe e la mitezza del. 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 
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